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Quantunque non esperto delle gravi dìecipline cbe 
banno fatto di quest'Accademia un faro onde si avvan- 
taggia laotA la pubblica écwiomia , nuliadirneno cereherò 
di pcvtare io pure il granellino di sabbia , per mostrarvi, 
0 illustri Colleghi, l'aoimo mio, grato per l'onore che 
vi piacque di farmi , chiamandomi tra voi. Altri disso- 
dava il terreno, altri nutriva la pianta; io volea rac- 
coglierne il seme per mostrarlo alla luce del sole ,■ 
esponendolo col linguaggio delle cifre che tutti com- 
preodono. Cosi t'opera vostra proseguita con lungo amore 
sarebbe stata meglio apprezzala. 

A questo fine io già carezzava l' idea di tessere 
Id statistica della ietruzione primaria e secondaria, pub- 
blica e privata in Firenze , st potentemente favorita 
dall'opera vostra , onorandi Accademici , comparandola 
con quella dei tempi anteriori ; avvegnacbè sia questo 
un bisogno da tutti sentito , mai non sodisfatto. Il be- 
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nemerilo comm. prof. Zuccagn i-Orlandi ni com|>il . 
vero , con molta cura e dottrina la statisti' a àpV.a islr 
ziooe elementare pubblica e privata oel Gryndiic.it 
se non che disavventuraluraente per lo inqualiiicad'' 
arbitrio di un Consigliere di Stato , rimaT:Cro inedite 
negli archivi ministeriali quelle osservazioni apjiunto che 
si riferivano alla Città nostra. 

Degno di Voi l'argomL-nlo; arduo, temerario ui 
certo era l'assunto per me. Però non ristetti dinanzi 
agli ostacoli, confidando trovar modo di riempire sif- 
fatta laguna coi mezzi che io sperava dovesse olleririni 
la qualttò che io rivesto di Delegato mandamentale. 
E lavorai...... Ha risultato insufficiente il sussidio pre- 
statomi con rara cortesìa dall'e^^regio sig. Pro-Sindaco, 
mancatomi nelle incontrate opposizioni l'appoggio di chi 
primo dovea soccorrermi , e ridotto alle sole mie forze 
disperai dualmente di poter condurre a termioe il mii» 
lavoro , wam ftlmpare lunga pezza aacora della vostra 
iodiilgenza. Il che pon volendo iq, beq ipio fnelgradu 
dovei abbBBdoaare l'opera inoominciaia. 

EwQ il perohA del mio lungo fqIflDilo, ecco U 
ragiona onde tardai di riepondere alla gentile) vostni 
chiamata j e dì ciA chiedo venia alla tienjgnità vostra, 
o Signori. 

HodlGcate le mie i4ee > eenza uscire dal campo di 
quslla eoienza ; che (deducendo da aDalogbi termini nu- 
merici I9 leggi della succe^aione dei fotti gooiali] mìaur^ 
il grado dì prraperità delle oafEÌonj , pensai che argo- 
n^eqtei non meiio ic{tpor(aBte ^rehbe lo sividìo dei fatti 
che inducono a stabilire le regolatrici dell« demo- 
grqQa del rob^o P»9se. Con (»1 copcetto preti ad argo- 
in^pta ^elle mie iovea^gazioai lo stqto della popolaiionc 
ed in special modo il movimento dello stafo civile in F<- 
reqze dviraule il trieoaìo compiuti? al ?1 dicembre 1868. 
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ho l'onore di sotlopoivi e nelle 



■ Ma raer.-„.ris chn 

..voi» die io f,,„„o correi, , i doli di ,,„„„ „„vi. 
memo panilameole i-onsiderali foiono posli a confronlo 
, i corrispondenti do' triennio precedente 1863-«g 
Kei rapporti proporzionali del movimento alla popola- 
zione 1 confronti vennero ampiamente eeleei . riajlondo 
a mezzo «enolo . cioè lino alla ripri.linazione dello stalo 
civile lo Toscana per ordine del Granduca Fcrdinaiiio IH 
oell'anoo 1618. 

* dispiacente elio questa lunga serie di oaserva- 
zioni vedasi interrolta noi quinquennio dal )858 al <8S3 
dorante il quale, negli inni 1858 69 e 61 non llirono 
pubblicate le statistiche del movimento dell, popnlMlon, 
t deplorabile c veramente che i documenti e i lavori 
che cooccrneiaoo la statistica, con tante caro raceolli 
ed ordinati , passati in quel torno dall'ufficio di alata 
civile in altri dicasteri , andassero qtiiiidi smarriti nei 
vari traslocamonli, sicché Siene oggi diyenuU aatlo 
irreperibili. 

.\ojv solo ho isliluito con i tempi anteriori i confronti 
statistici della popolazione lioreiitina e del suo movi- 
mento ; ma pel iiuinciucnnio (86a-«6 io gli cateti 
eziandio collo iiriocipali ciuìi della penisola, limitando 
li numero di esse a quelle che nel M dicembre Igfit 
raechiudevano meglio di lOOmila abitanti. 

Con questo disegno mi sobbarcai all' ingrata e pa- 
ziente fatica dello spoglio di nn numero enorme di 
cifre e di tediose operazioni numeriche, dalle qufili 
oslrassi i dati che mi sembrarono degni della vostra cpn- 
siderazione e che vi presento ordinati nelle tavole annesse 
a questa memoria e nelle numerose tabelle in essa 
inserite- 

Io non penso come il Dufau ch'ei sia ormai teippo 
di astenersi dal tare use in «latislieti ((ei prucesai gr«4ci 
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ed energicamente mi proteslo avvereo all'ardita geo tema 
dell'oDOrevole autore degli Elementi di staUslica italiana 
(L Giiala) , il quale scrive che: u la statistica, cbe ha 
B per primo dovere di essere onesta, deve fare a meno 
u di questi segni ». Non è qui luogo a discussione 
intorno a questo argomento. Giovami notare però che 
la Commissione organatrice della prossima sessione del 
Congresso di statistica all'Aia, dichiarando (bene a ra- 
gione B mio avviso) che : ■ insistere sul valore dell'uso 
n del metodo grafico per rappresentare i dati statistici 
0 sarelibe voler ))rovar cosa di cui tutto il mondo è 
« convinto n, propone le questioni , dalla cui soluzione 
emergerà la uniformità metodologica di questo sistema 
universalmente accettato. Ond' io convinto della efficacia 
granclissima dei segni graSci a porre in evidenza i re- 
sultati più Doievoli della statistica numerica , mi diedi 
premura di disegnare alcune tavole lineari , le quali 
ipimediatamente rendono sensibili i resultamenti che 
agli occhi dei meno esperti restaoo quasi occultì nella 
inoltiplicìtà delle cifre. 

Autentiobe sono le Boi^eotioDde attion questi dati, 
quali : gli Annali statisUci del Granducato dì Toscana 
compilati dall'egregio nostro Accademico , il commenda- 
tore prof. Zucca gni -Orlandi ni ; il Censimento generale 
del 1861 , e le pubblicazioni ministeriali dell'annuale 
moTìmento dello Stato Civile nel Regno; il Registro 
dell'Anagrafe Comunale, e soprattutto il RoUettìno offi- 
ciale della Giunta fiorentina di Statistica , alla quale mi 
oDoro di appartenere. Dalla bellissime Belaxùme del- 
r^regio conte Pier Luigi Bembo , già podestà di Ve- 
nezia . attinaì ootìzie della popolazione e àtì moTÌmeoto 
dello Stato Civile di qaella Città negli anni anteriori 
al 1866. Finalmente la importante Bassegm mensile 
statìstica, cominciata nel mese di ma^io del 1868 dalla 
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Commissione degli Ospedali di Roma, mi ha foraitii il 
meizo di istituire i coofrooti di un anno, eziandio eoa 
quella iosìgoe Metropoli. 

Il perìodo di tempo preso a soggetto precipuo delle 
mie osservazioni parverai opportunamente scelto, avve- 
gnaché segni una epoca memorabile per dne avvenì- 
menli simultanei importantissimi ; la rirorma , cioè , 
degli ordinamenti civili del Kegou operata dal nuovo 
Codice , ed il subitaneo ingente accrescersi della popo- 
lazione fiorentina , ottenuto per la duplice causa , sìa 
dell' ingrandimento della cerchia della Città nostra (onde 
la superficie del territorio comunale venne cresciata 
da 439,878 a 5756,185 ettari); sia dell'irrompere di 
QDB imponeote immigrazione qui chiamala dalle nuove 
vicende. 

Gai prendesse vaghezza di raSrontare i dati relativi 
alle Duoite ed alle morti che, io presento nei quadrì 
compilati a corredo di questa memoria resterebbe senza 
dnlÀìo aprpreso della costante loro di&ereoiia con i dati 
delle tabelle ministeriali. Debbo perciò innanzi tratto 
dar ragione della canea onde viene tarbata (solo in modo 
apparente però) Is esatta corrispondMsa d^le cifre. Ed 
è che a rignardo dei aati-mortj ho seguito il metodo 
adottato dalla Giunta Comunale di Statìstica, di com- 
prenderU , cioè , tanto nelle nascile quanto nelle morti, 
anzicbò escluderti dalle une e dalle altre come nelle 
ttatisUche ofBciaU del Regno ed in generale delle altre 
Nazioni. D metodo della Giunta Fiorentina di Sta- 
tistica è assai me^io razionale a mio avirìso , imperocché 
permettendo di islitnire piti esatti rapporti tra i dati del 
movimento e la popolatone, non viene attenuato lo ac- 
crescimento di essa nè falsati ì quozienti della fecondità 
e della vita media. Ciò non pertanto i nat^morti vo- 
glionsi sempre considerare eziandio separatamente , af- 
finchè i dati che si riferiscono ad ai^omento cotanto 
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importante per la dettiografia figica e morale. Don 
iurug^aDO alle consideraaioai del fieiologo e del tegiBts. 
La determinazione di un sisteme uniibr-me d' iscrizione 
dai nati-morli nelle tavole dei movimento di popolazione 
è (juìslione gravissima , e mi gode l'animo in vederla 
proposta alla decieioniì dei Con^rresfio di Statistica nella 
proesima sua sessione. 

La vastità dell'argomento da me preso a trattare e 
la tema di troppo abusare della vostra sofferenza mi 
determinarono a diviilere in duo parti questo mio Irtod) 
ed a fiirvene lettura in due tempi , se ciò non vi sari 
grave. Onde , dopo di aver parlato della popolazioae , 
entrerò oggi a trattare del movimento dello Stato Civile, 
principiando dai matrimoni. Ed in ciò seguirò l'ordiae 
di espoBizione del dotto e chiarissimo compilatore delle 
Statétiche officiali del Regno. 



Senza uscire dal limite delle considerazioni che con- 
cernono le condizioni naturali della, popolazione è d'uopo 
che io mi sofTerrai alquanto sopra ai resultamenti del- 
l'ullimo ceosimeeto , aitine di rendere più manifesta \a 
importanza dei cambiamenti indi avvenuti. 

La popolazione di Fatto censita in Firenze nel 31 Di- 
oembre 4861 ammontò , Voi lo ricordale , 

a b5,506 Haschi e 

58,857 Femmine 

In tutto 414,363 abitauti, divisi in 85,i99 fomiglie. 

Ogni hmiglia dunque ei compooeva pn^rnonal* 
iDente di 4,48 iiMiid)ri. 

8088 essendo il nuaiero delle case delta città, ne 
consegue che cisBcuna casa era abitata ia media ds 
circa 3 fomiglie o da 14 individui. 
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Agglomerata sopra una superfìcie di 440 altari. In 
;opolnKioiic specifica di Firenze era di '^60 abitanti per 
ciascun elLaro. 

Seguendo lu classica piirlìzioae romana delle elà , 
^iiiutljta nelle siatiì^licbe olliciali del He§no, trovo che 
la popolazione fiorentina del 1861, catcolata sol numero 
di fOOO abitanti, si distingueva cosi : 

190 individm nella pueriii'a, cioè da 0 alSanni, 
90 i> oeW'adolescenaa os^ia da 1 3 a 1 Sunni 
286 a nella gioventù, lu quale si estende 
dai 18 ili 36 anni per l'uoino e dai 18 ai 30 
anni per la donna , 
29i » nelIV'fà matura, che comprende il 
tempo che intercede dal 35 ai CU anni per 
l'uomo e diii 30 ai tiO ptT la donna , 
1:)1 > nella vecchiaia che comincia a 6i> 
per l'uomo ed a 60 per ìa donna. 
Distinta per Stato Ci-:ile la popolazione si divideva 
nel modo che appresso: 
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Onde rilevo che la popolazione vedovile pressi per 
unità , compara li vamcnte agli altri stati e distintamente 
pei due Gessi , si ragguaidiava a . 

■■ redolo per , eelihi , un itdovi per J 1^ mbili 

' 6,16 roiùt^Bli ( tja tealuple 
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H sesso mascolino predotninnva Ira gl'i.Tipuberi 
nella ragione di \, 19 masrhi a 1 T'immilla. Il femmì- 
nÌDo aveva superiorità di numero nel celiliato e nella 
vedovanza, e precisamente nel rapporto di fem- 
mine a 1 maschio nel prtm» caso e 2, 86 Temmine 
per 1 ttiaschio oel secondo. 

Nella popolazione generale Ìl sesso femminile pre- 
dominava sul maschile, trovandosi nella citUi 106 donne 
per fDO nomini. 

Questi sono i dati relaltvi all'ultimò censimento che 
mi octiorrera riportare alla vostra memoria. 

Per quanta fede ^ssa ispirare un Censimento di- 
retto, sapieniemente ordinato e diligentemente condotto, 
« la uUlil& che se ne trae (ben disse L. Guata) earebiw 
« relativamente tenue e fugace , ove non corresse a 
« sostenerla YUJf!eio iK Stato Civile , al quale incombe 
« di constatare giorno per giorno Ogni variazione che 
« accade nella popolazione^... essendo tutti i fatti più 
« salienti che si cerca dì conoscere col censimento con- 
a lingeoti e mutabili come il soggetto a cai si riferi- 
o Gcono > {Elementi di slatistioa ilaltana). 

Per questa ragione l'ulìlità del Censimento del 1861 
fu relativamente ben piccola pei Comuni toscani, in- 
quautochè affidato ancora ai Parroehiil movimento dello 
Stalo Civile , non potevano i mutsmenU avvenuti nelle 
famiglie e nei domicili essere notati n^li uffici comu- 
nali Il perchè le schede del Censimento, divenute in 
breve tempo mendaci, restarono inutile ingombro degli 
Archivi. 

Ond'è che per rimpianto del Itegistro della Popo- 
lazione, ordinato con R. Decreto 31 Dicembre )86i, 
l'autorità municipale e la Commissione speciale per le 
ragioni anzidette non poterono valersi degli elementi 
che offeriva il Censimento generale come lo stesso de- 
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creto ciÌÉ[jOi)i;vbi. E non voltiiuo liuuntri: mi urm iiu^au 
e speciale operazione ccnBuai ia , credendola inopportuna 
ed inteniiiesliva , esse ELitnarono inÌDore iciconven lente 
quello di preodere a fondamento del nuovo anagrofe i 
ccmI detti Slati delle anime delle diverse parrocchie , 
■alvo a correggerne in processo dì tempo i difetti noto- 
rìamente numerosi , mediante verificazioni continue e 
dilif^enti. E che gli aonuali Bcgistri delle Parrocchie, 
dqì quali veniva omessa l'iscrizione dei nati-morti, ira- 
scurata assai quella degl'individui di confessione diversa 
àaMi religione dello Stato , e soltanto curata la iscri- 
zione di coloro tra i cattolici , che , devoli al precetto 
della pasqua , volenterosi dischiudevano al parroco la 
porla della loro casa ; che questi Registri , nei quali 
da 20 anni [cioè dall'ultimo censimento ordinato dal 
GoTcroo Granducale, nel Itiil). si accumulavano ine- 
sattezze graduali) provenienti dalle accennate cause." 
fossero oltre la comune credenza fallaci , lo' prova il 
&Uo del numero enorme delle correzioni operate eul> 
l'anagrafe nostro durante l'ultiDqo biennio. Basti accen- 
nare che quelle eseguite nel solo anno 1867 fecero ere- 
scerp di beq 17,067 la qoantitè degli ÌB>;rittì, senza 
comprendere , come beo s'intende , in questo numero 
gl) aumenti derivanti dalla eccedenza delle nascile mlle 
owti , o delle ìmmigiazioai sulle emigrazioni. 

La poca fiducia che il nostro Registro deija Popo- 
lazione ispirò con ragione pd vizio della sua origine . 
Tp feoz? dubbio la caos» della riserva su queste punto 
teqiita dalla Giuata municìtule di statistica nelle sue 
pubUicazi0pi officiali, p t^le «ra quella sfiduci^, 
che o^i qualvolta fii mestieri indiare la popolazione 
del npstro Comupe, e^sa venne ipoteticamenta slUbilitu 
Bensa ricorrere al Hegistro, Da qui la continua ieeer- 
lezza 9 le grandi divergenze che si notano nelle varie 
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pubblicaiioai pib o meoo oRìctati od officioee che dellii 
popolazione nostra fecero menzioae. E a mo' di esempio 
baati citare, che mentre Is stabilivano a Hd,'799 abi- 
tantì al 3t Dicembre 1866 le etatislicbe ministeriali 
del Regno , la hcevaoo ammontare nel giorno steeeo 
8 476,330 la Giunta Comunale nel suo rapporto sulla 
Amministrazione per, l'anno 1867 ed a 162,779 la 
CommiBÌone di Sanitò nel suo rapporto speciale. Non 
so dietro quale autori^ oell' Amuaire de V Econo- 
mie fnlitìque et de la StaUslique recenlementÉ pub- 
blicato , . essa viene determinata per l'aono 1868 
a 177,28i abitanti. 

£ difetti del nostro anagrafe , se non afòtto scom- 
parai , sono però adeseo considerevolmente attenuati 
mercè l'asaidua vigilanza degli ufficiali che vi sono pre- 
posi!. G di ciò Irovo conferma nel fatto , che le corré- 
zioni al Registro continuamente decrescenti eono adesso 
ridotte a poca cosa e gradatamente vengono meno, nu- 
noEtente che il numero delle operazioni che vi si fanno 
aumentino considerevolmente ogni giorno. 

Onde dovendo assegnare una cifra alla popolazione 
presente del nostro Comune, io non esito ad ammet- 
tere , se non come affatto autentica , certamente però 
come la più prossima al vero, quella risultante dal Re- 
gistro di anagrafe, la quale al 31 dicembre 1868 am> 
montava a 191,235 abitanti, di cui 182,103 inscritli 
nel Registro generale della popolazione fissa o stabile. 
R 9132 formanti la popolazione awenitizia o mutabile, 
composta , come sapete , dei militari , dei ricoverati 
negli spedali , dei mendici , dei carcerati e degli alunni 
dei Collegi e Convitti. 

Nella popolazione stabile troviamo 90,280 maschi 
e 91,823 Ibmmine; onde 102 femmine per 100 maschi. 
Nella popolazione avventizia ove aignor^ia la truppa, 



l'elemento maschile nsturalmente predomina moltissimo 
e perciò il numero delle danne appena arriva a 3,B 
per 100 uomini. Nella generalità della popolaiìone di 
follo si hanno adesso 96 donne per 100 uomini. Questi 
resultamenti dimostrano chiaramente che la grande im- 
migrazione avvenuta nella nostra Città si compone es- 
senzialmente dì maschi; e di questo fatto è ovvia la 
spiegazione. 

Le famiglie al cader del decorso anno erano 
43,690. Ragguagliate alla popolazione hanno in termine 
medio 4,38 membri per ciascuna. Comparativamente al 
ceosimeolo del 1861 esse sono dunque alquanto meno 
peciose. Fammi impossibile avere il numero delle case 
' attualmente esistenti si di faori delle antiche mura e 
di conoscere la popolazione relativa della parte chiusa 
e della aperta del territorio comunale ; onde non posso 
determinarne la respettiva popolazione specifica. 

Valendomi dei numeri proporzionali del censimento 
del 1861 , ho determinato per le grandi fasi della vita 
naturale l'età degli attuali abitanti dì Firenze secondo 
la tradizione romana. Secondo il mio computo sono at- 
tualmente io Firenze 36,237 ragazzi d'ambo i sessi nella 
puerizia, di cui 621 6i lattanti, 9i88 infanti da 3 s ti anni, 
20,633 fanciulli che dovrebbero frequentare le scuole 
' elementari. Gli adolescenti dai 18 ai 18 anni ascendono 
■ a 18,981 di cui 9,615 maschi, che vorremmo riscon- 
trare nei nostri istituti d'insegnamento tecnico è secon- 
dario. 

La gioventù conta nei due aesà 55,3S9 individui , 
e la maturità 66,251. Abbiamo 6^,137 maschi in questo 
duplice periodo fisiologico , entro il quale si compiono 
le sociali funzioni della difesa della patria e della li- 
bertà ,. cui ogni buon cittadino deve concorrere colla 
leva ed il servizio obbligatorio delle guardia nazionale. 



8.217 maecbi i; lli.*"iU ritiiiml.ie 

Distinijucndo ì i;i;libi udulli d^.gli iiiipukT , iiellj 
proporzione dell'ulLÌrao censiraenlo , uoi lrovi.imo !a po- 
|)oliii:ìooe stobilo Fircaze cos) ripartila in relazione 
ali» stato civile degli abita&li. 
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cioè : . 

per un'Tfdoto ! !I,SS utibi I per oni ititn ì 1,78 nUK 

' 7,00 nari^ti > t,5fi «ni^ilb 

La popolazione vednvile è (iunqut; diminuita dal 1861 , 
i; ciò verificasi in special modo tra le femmine. 

Premesse queste considerazioni intorno alla popo- 
lazione, scendo adesso a trattare del 

HtaTlwVffU «tello Htatf Civile. . 

Il Uovìmenlo dello Stalo Civile net Comune di 
Fireoza durante il irienuin 1866-6S, che partilameote 
clisttnlot e cpl co^lrwto del taqviuieqto triennale ante- 
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cedente, io presento q&I proapétlo numerico annesso a 
•questa tnemoria , può sintetlcameofe enunciarsi cosi : 

Matrimoni 3.646 

Rascite 24,186 

Moni 16,78S. 



Da ciò una eccedenza delle nascite sulle morii di 4,401 
dalla quale deEumesi la media triennale del naturale 
accrescEmeoto della popolazione per superiorità di nati 
in 1467. 

Il numero dei nati morti , già compreso nelle na- 
scite e nelle morti , asceso nel triennio a 1280, 

Il confronto triennale ci ofiìv le differenze cbe 
seguono : 





r.iFflii t 


TKTnv 




DifT.iitl 1° IricBD. 


Tiloli dì conFronli) 


Tri'™. 


iìdh 


Trienni. 


ma 




ptT (IN) 


MaJrimoni 


J.I.'iS 






f2l-j 


-;- m 


-HS.W 


Nascile. 


'.n.3.ì.i 


l'iSI 


il ,184 


7061 


-1-1810 


-+- if.to] 




4t,!ìl 
«,133 


t710 


10,783 


'«05 




-I-1S.03 


I^ed. delle iiwclle 


mi 




U6T 


- 738 


-U,)G 




m 


88 




«ri 


+1045 









Limitondoci adesso a comiderazioni generalìasiiRe, 
notiamo che i futti piti salienti che HEuItaoo da questo 
riscontro -sono : un aomento in genere su tonte 'le cifre 
rlTcItive Arttfe elemerrti del movimento di Stete Civi- 
le ; ' una diminuzione della eccedenza delle nascite sulle 
morti ; il vistosissimo aumetito dei nati-'morti. 
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L'aumento generalo *ii tulli t faltori del moviiaenlo. 
necessario efTeUo Jello accresci;rsi della popolazione, ei 
è operaio in ragione mollo tliffert.ilc tra le nascite e le 
morti, avvegnaché l'aumenlu |>iup'Tzloniile di queste 
sia doppio di quello delle ptimc OndV; che l'accresci- 
meolo della popolazione per uiitur.ile l'fTello della su- 
periorilìi delle nascite, seblìeii lullavia couiinun nell'al- 
tirao triennio, nini solu non <■ slato |irogrei^siW] , ma è 
invece abbaswto nella jiroporzioQC di 100; 85,74. Ci 
basti a: eeimare jier ora che la dilTcroiiza sul numero 
dei nati-morli , che vediama setlujiiir.ito iioU' ultimo 
triennio , <■ un fatlu . al tinaie , la Dio mercè , non dob- 
hiiiiDO attribuire alcuna importanza iisiulogica. A suo 
tempo ne accenDeremo la cause. 



I matrimoni celebrali nel triennio 1866-68 ascen- 
dono, come accennai, a 3,64fi ; numero che supera 
di 488 quello del triennio antecedente. In questo ultimo 
triennio adunque furono annualmente celebrati circa 163 
matrimoni di più. 

Nella eerie graduale degli annuali aumenti delle 
unioni legiltime , la quale procede proporzionalmente 
all'accrescimento della popolazione nell'uliirao trieimio, 
notiamo una perturbazione gravissima e degna della 
vostra considerazione tra i due ultimi anni del periodo 
triennale, che prendemmo a confronto, ed il primo anno 
del periodo, intorno al quale vertono precipuamenle gli 
studi miei; voglio dire tra gli anni 1864, 65 e tìC, 
Notasi in fatta che in luogo dell'ordinario aumento (die 
.nel complesso dei due trienni è stalo in media per 
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Firenze di 257 per cento) i mnirimoiii celebrati nel- 
l'anno 186S superarono di ben 8,73 ;ier 100 quelli 
del 1864, e di i per cento er^anilio quelli del <866. 
Onde contro randamento normale ebbeei un aumento 
proporzioaBle meglio che triplo 8ul 186$ ed una defì-> 
cienea Dell'anoo suoceSBÌvo. 

Gli avvenimenti polìtici e la guerra onde fa tar~ 
bata la pace del regno nel 1866 non furono al certo 
'senza grande inllaenza bu questo folto. Ha di esso (ro- 
viamo ancora più probabile spiegazione, almeno per 
quanto riguarda la città nostra ed alcune provin'cie dèi 
r^no, negli eSétti della riforma legislativa, la quale 
giungeva conturbatrioe di religiose coni^asioni do lungo 
tempo radicate nelle plebi. Era naturale , che molti o 
timorosi per propria coscienza o spinti dall'altrui con- 
siglio si mostraseero ostili a siffiitta innovazione, la quale 
rivendicava alla potestà secolare il diritto uitico di 
provvedere alle condizioni del contratto matrimoniale 
senza curare agli effetti civili il sacramento. E non ma- 
ravigli se quei cbe il poterono , furono solleciti di sot- 
trarsi alle ingiunzioni della legge , anticipando -il ter- 
mine delle divisate nozze. Né ciò accadde soltanto nella 
città nostra , che vediamo per le Statistiche Hinisteriali 
il numero dei matrimoni eccezionalmente cresciuto in 
tutto il Regno di 28,369, sullo scorcio del 1866 (fiilio' 
ooiai celebre pei fasti d'Imene in Italia) e quindi di 
ben 84,899 diminuito nel successivo anno per naturale 
conseguenza . giusta la Inggc di compensazione. Non vi 
sarb discaro, io mi spero, di trovare nella nnnessa ta- 
bella ■ come ed in qunii proporzioni comparativamente 
3 Firenze , questa perturbazione avvenisse negli altri 
maggiori centri del Regno e complessivamente in tutto 
lo Stato. 
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il ragguaglio dei malrimoni alla popolazione ci di- 
moelm che nell'oltìmo triennio eEsi diminuirono nella 
proporzione di 3 malrimoDÌ per ogni 1000 abitanti, scen- 
dendo da 9 a 6, e che in ragione inversa crebbe il nu- 
mero degli abitanti per ogni matrimonio, salendo da 412 

a m. 
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Considerando che lo aumenlarEi dei melrimoai in 
proporzione più forte della popolazione è un resultalo 
rassituranle per la morale, non manchorà certo chi lo- 
derà lamento in udire il fallo leetè citato. Hè al con- 
Irario mancherà forse chi ne prenda mohvo di com- 
piacenza , pensando con Melchiorre Gioia , che a nei 
* paesi da luogo tempo abitati e inciviliti l'aumento 
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so 

« dei matrimoni non è siatomo di proeperUi, giacche 
« questi opp Buccedooo che io ragione dei morti, cioè: 
« il numero dei matrimoni contralti è approssimntiva- 
■ mento misurato dal numero dei matrimoni discialti ». 
£ innegabile che dopo una guerra , un'epiHemia n (|ual- 
siaai disastro , la celebrazione degli sponsali , sospesa 
durante una pubblica calamità , riprende più vivace- 
mente il suo corso. Non per questo credo ammissibile la 
teoria che vuoisi da questo (atto dedurre, in virt ti della 
quale i nuovi sposi verrebbero quasi ad occupare' il 
posto lasciato dai coniugi derunlt. Ove ciò foGse vero i 
matrimoni dovrebbero mantenersi in un rapporto co- 
stante colle morti dei coniugati. Or bene eccola prova 
del eonir.irio. Il piecoln prospello che tìe^ue,nel quale 
nel periodo dei sei ^inni , a noi più vicini , i malrimoni 
e le morti dei eoiiiugali sono po?le a pnrallelo, nnjstra 
evidentemente due tatti degni di nota ; il numero, cioè, 
delle coppie legate essere quasi costantemente minore 
ì a quello delle coppie discioite [ o'ide ha origine b po- 

polazione vedovile) e la proporzione dei matrimoni de- 
crescere in ragione inversa all'accrescimento delle morti 
dei coniugati ; fatto, diametralmente opposto alla leori« 
ammesea dal Gioia. 
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Rispetto al casa no6lrn io mi spiego facilmente ti 
fiitto della diminuzione óei matritnoni collegato allo 
iiUFBCnto della popolazione, considerando clic la miis^i- 
m:ì parie deilit immigraiione e della popolazione awen- 
liEra in fin'ii?.ii c costituita da celibi , militari , im|)ie- 
(;ali o specolatori, Ì quali non hanno o non stimano 
iiiicora abbaiilaoza fi-ima la loro posizione in b'irenze 
|ier pensare a stabilini una uuuva famiglia. Credo inol- 
tre che non poco vi ])OHsa influire la ripugnanza alla 
istituzione del matrimonio civile, che in multi ancora 
persiste e fa ii che non tutti i matrimoni celebrati it 
piè Ueli'iikare lo sieno egualnieiite di poi davanti all'Uf- 
ficiale dello Stato Civile. 

Contro la teoiia che io impugno potrei inoltre ci- 
tare il fatto della diminuzione della durata mcilia del 
matrimonio . la quale per Firenze fu di 3U anni un met-e 
c 6 giorni nel 1 862, ed apparisce ridotta a 27 anni nel 1 
Ma io non ripongo troppa fiducia oel valore del metodo 
empirico adoperato da^i slatiBti pei; determinarla. 
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MoQ seguirò ìl moderno ubo di cbiamare imUcB 
detìa feem£tà dei motrimmi il r8[^iorto di quésti 
alle nascite legittime , slabilite sui dati d*ua aono. fi 
questa una eepresdioDe impropria , a mio avviso , e 
priva di senso demografico , imperocchò venga per essa 
attribuito all'atto che stabilisce la socielfi di famiglia, 
uoa facoltà ohe appartiene solo alla specie ed è subor- 
dinata alla durata della vita. Onde EilTatta ricerca noa 
potrebbe acquistare alcuoa importanza in rapparEo al 
fatto fisiologico che vuoisi per essa dedurre , se non 
abbracci un periodo di tempo corrispondente nlmeno 
alla durata media dì una generazione. Egli è importante 
però conoscere il rapporto esistente tra il numero dei 
matrimoni e quello delle nascite legittime , imperocché 
a questa nozione si leghino considerazioni di un ordine 
lutto morale e perchè sìa riconosciuto esistere una cor- 
rispondenza quasi costante tra l'innalzamento del nu- 
mero medio dei nati per ciascun mslrimonio e l'abbas- 
samento della vita media. 

Nè agli effetti di questo calcolo [losso accettare 
nemmeno luso prevalso di escludere dal numero dei 
nati legittimi indislinlameiite tutti gli Esposti. 

Prova r esperienza a vanluggio della pubblica mo- 
ralità che un gran numero di questi infelici appartiene 
a genitori pei quali il di delle nozze , se fa il più lieto, 
non fu al certo il più provvido giorno della vita. Onde 
costretti furono ad abbandonare temporaneamente alla 
tutela della pubblica carità i fruiti dei loro legali con- 
nubi , non per celare l'onta della loro nascita , ma per 
sottrarli al rigore di una squallida miseria. Importa a 
sapersi che il numero degli esposti restituiti dai R. Spe- 
dalo degl'Innocenti ai loro legittimi genitori nell'ullimo 
triennio, ascende a circa 1300, vale a dire meglio 
che del numero totale. 
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Tuttavia seguendo il eistenia cgmunc, traviamo 
cheli numero dei malrimoai coorroatalo eoa quello delle 
nascile legitlime nell'ultimo triennio resulla eccresciato 
di 0.8 Eopra 100 nati e cooseguenlemente diminuito il 
aumero dei naLi legittimi di 0,16 per ciaecnn matrimonio. - 
In media tra i due trienni bì ebbero nel nostro comu- 
ne 33,01 malrimoni per 100 nascite legittime, e t,'id 
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nascite legittime per cÌHScun malrimonin. Mirabile è l'ac- 
cordo che dalla presente tabella sì maaifesta nel rap- 
porto della ragione inversa tra il numero di queste 
nascite e la latitudine delle città scelte pei nostri cqq- 
fronti. Onde vediamo la nostra Firenze , siccome nelb 
sua posizione geografica, cus^ nsl quadro presente occu- 
pare con i puoi i.33 nati per matrimonio , il centro 
della scala , chR comincia in basso colle città seltea- 
Irionali Torijio e Milano, le (|Uàli presentano un rap- 
porto di 3,07 e 3,62 , ed ascende ai più allo grado 
colle grandi città meridionali di Napoli e della' Sicilia , 
nelle quali quel rapporto sale a S,88 e fino a 6,09 
nati per matrimonio. Venezia , della quale possediamo 
auteotiche notìxie, pel quadriennio 1863-66 fe sola cc- 
ceiione alla regola, trovandosi in questo rapporto illi 
pari di Napoli. 

Considerando ì matrimoni in relazioDQ allo stalo 
civile dei contraeoti, troviamo dalla tavole I che nel 
triennio 1866-68 dei 36i6 raetrimom celebrali. SSiS 
ossia più di furono unioni in prime nuzze. Dalla 
tabella che qui poniamo resulta i matrimoni in prìme 
nozze essere poco numerosi nel nostro comune , essendo 
al disotto della media generale del regno, e si verìGea 
che soprn 100 matrimoni ne vengono in Firenze cele- 
brati 78 in prime e S2 in seconde e terze none, 
e partitamente 15 tra' vedovi e nubili, 4 fra celibi e 
vedovo e 3 tra vedovi e vedove ; d'onde consegue rhe 
sopra 100 coppie di sposi vi hanno Bi celibi e 18 ve- 
dovi b-a i maschi, e 93 nubili e 7 vedove tra le fem- 
mine. E ciò cunrerma in Firenze il Fatto generalmeofe 
avverato io Europa , che la donna passo in seconde 
noize più difficilmente dell'uomn. Dal che parrai potere 
arguire che questa affettuosa oiimpagna dei nostri af- 
anni meglio che l'uomo sa sofTrìre ed amare, e Meglio 
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di lui nella sventura sa basLire » sè tltìaea ed alla 
prole. Dai pochi cot^ronti che nù è dato fare con le 
medie propomonali del regao in complesso, credo po- 
ter rilevare eziandìo, che Firenze è una delle citta 
italiane, nella quale le. donne abbandonano meno fre- 
qneatemente lo stato vedovile . e dove l'uomo più laoil- 
menle se ne stanca. A conferma ii che giova ricordare 
quello che pocanzi io bceva osservare , parlaodo della 
popolazione , trovarsi , cioè , in Firenze 6. 3S vedovi 
su 100 uomini e 10. 49 vedove su 100 donne. 
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Grande importanza per la sLatistica umana ha la 
conoscenza dell'età degli sposi al moraenlo del matri- 
monio, onde la Giunta fiorentina di statistica non po- 
teva trascurare di farne oggetto di speciale considera- 
zione nei suoi bollettini. E da questi ho cujnpilalo lii 
seguente tubellu , la quale presema il riassitnlo dei due 
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anni 4867 e 68 , i soli dei mi fu dato procaccÌL.rini 
Buteaticbe ootizie. 
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Per quel che possami valere le osservazioni Utìe 
nel breve periodo di due anni , apparisce cLe l'età io 
cui a Fireoze l'uomo preferìbilmente si ammoglia è da 
2S ai 30 anni , meatre la donna si marita più Irequen- 
temente tra i 20 e i 26 anni , trovandosi 75 donne eu 
100 uomini nel primo caso, e 176 donne su 100 uo- 
mini nel secondo. T connubi contratti in questi periodi 
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di maggior rrcH|uenza Btaiiim in tale rapporto , che rc- 
spetlivamuDtu è un ^mco inferiora per gli uamini ed un 
poco superiore per le donne ad'|^ del numero totale 
dei matrimoni. I medesimi periodi invertiti respettiva- 
mente ai sessi, divengono secondi per frequenza di spon- 
sali , ed i aietrimoni celebrati in questo secondo grado 
della scala ascendono a meglio che % del totale per 
ambo t sessi. 

Ampliando ora i periodi delle osservesioni dai 20 
ai 3S anni troviamp sensibilmente compensate le disu- 
guaglianze di numero a le donne non superar gli uomini 
-che per la diflèrenia di 16 a 100 I matrimoni contratti 
entro il trilustre periodo di età dì cui parliamo , ascen- 
dono ai del Damerò ÌDtieri<> 

Dai 35 ai 50 anni il niL'{)Qh> delle donne decresce 
considerevolmente , avv^nai:faè di poco oltrepassi ta 
meta di quello degli uomini, trovandosi 57 femmine 
per 100 maschi. Nelle etè estreme però le diETerenni 
san ben alirimenti maggiori, e ciò secondo le leggi na- 
turali, pel doppio effetto del piii precoce sviluppo della 
pubertii nella donna e del più tardo estinguersi della 
fiicoltìl generativa nell'uomn. Il perchè nei matrimoni 
celebrati avanti il ventesimo anno di età , vediamo il 
numero delle zittelle superare quelle dei giovani quasi 
nellii proporzione di 30 a 1 ; ed al contrario nell'età 
avHnzaUi a! di lì dei 60 anni il numero dei maschi su- 
perare quello delle femmine nel rapporto di 100 a 36. 

Dissi die l'uomo si sposa più frequentemente dai 
26 ai 30 anni e la donna d»i 30 ai 26. Ha l'età media 
degli Eposi risitlta f>er ambì i sessi più elevata , con- 
servando però "la stessa distanza dei 5 anni. Di fatto 
essa fu nel biennio di 32 anni 3 mesi ed 11 tiiorni 
per l'uomo, e di 37 anni 2 mesi e 33 giorni per la 
donna. La minima età fu in media nel biennio di 80 anni 
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( mese e 21 giorni pei giovani, e di 16 iinni . ' 
e S3 giorni per le fanciulle. Un solo mDschio si ò ;m- 
moglialo nel 18" unno di vita e otto fanciulle nel 15"\ 
La tiiedia biennale della massiiaa età è etau di 6i ■in- 
ni e mesi iV % pei raaschi , e di 5i anni e mesi i % 
circa per le femmine; estremo limite di eli 73 anni 
e 10 mesi in un uomo, o 63 /, in una donna. 

Altre curiose notizie intorno all'età relat.iva dei con- 
traenti rilevansi dui menzionati bollettini, dei quali rias- 
sumo nella seguente tabella ì dati. 



STATO CIVILE 
CONTRàEMTI 



NUMERO NUMERO 
DISI MATRIMONI DELLE 
FliMMINE 

i taperioK l'età 
MId Bpo» 



UT4 



US 



MASCHI 



Ci mostra essa cbe 7S volte su 100 matrimoni in 
genere lo sposo ò stato più avanzato in età della spora, 
e che le spose con maggiore età dellì spoei predomi- 
nano nei matrimoni Ira celibi e ^'edove. Notiamo inoltre 
in questa tavoletta cbe sopra 100 matrimoni di ciascuna 
categoria o combinaiioae di stato dvìle tra ì contraenti , 
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le liiiTerQnze pei .naggiore elà sono slvbilite rroporziQ- 
naimeote uome appresso: 



Chi prendesse ad esaminare alteatamente i bolteU- 
Imi della Giunta Goreolina noterebbe come nei 24 pe- 
riodi meosuali che essi abbracciano, queste cirra yiro- 
porzionali non subiscono che leggeriBsìine modiGcaiionì 
□elle loro naturali mutazioni cenipre vianissime al valor 
medio , quasi che una legge btale ne ruotasse l'audu- 
mento. E ne resterebbe sorpreso, come io ne stupiva , 
considerando essere il matrimonio tra i grandi avveni- 
menti della vita umana il più subordinato al Ub^ 
arhìirìo della volontà degi' individDl. E dò è una novella 
prova della utilità de^ stadi statislici, mercè i quali 
da indagini io apparema le più futili, possono emei^re 
cognizioni di &tti degni della maggiore coneiderasione. 
I^r questa ragione ho stimato dovere spendere alcune 
parole intorno airaigomento della eA relativa degli 
spon ; ai^omeolo , al quale do termine accenqando che 
la media biennale della difièrenza elb , fu di 8 soni 
nei matrimoni nn quali l'età dell'uomo superò quella 
della donna , e di i anuì e mesi 4 % negli altri. Io un 
solo caso non vi ebbe dìSèreoza di età tra gli sposi. 
Finalmente le massime di&erenze sono stale in media 
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32 anni e mesi H /, per l'uomo e 46 iinni e mesi Hi 
per la donna. In un matrimonio pprò l'età dell'uomo 
superò di 5f anni e 4 mesi quclin della donna; e vice' 
versa in altro matrimonio la donna era di S8 anni e 
più vecchia dell'uomo. 

La consaoi-uineità , 0 vogliam dire la pareotela, pri- 
meggia Ira gli impedimenti relativi al matrìmooio fra 
certe determinate persone. It mstrimonìo consaDgaÌDeo 
costituÌEce , voi lo sapete , una delle questiooi ' sodali 
le più caldamente discusse dai moderni Bsiologi ed ige- 
nistì. NeU'opiaiooe di taluno egli è stimato delitto 80> 
ciale , comecché sorgente d* irreparabili mali pel bnoa 
ordine delle famiglie ed il benessere Gsico delle popo- 
lazioni. Altri all' incontro nega non solo , la consangti- 
neift tra il padre e la madre avere alcuna influenza 
sulla prole , ma sostiene portare buone conseguenze a 
condizione che buona sia la salnle dei geniton. Voi ri- 
cordate pure , che il Prof. Hantegazza. allo scupo di 
giungere sollecitamente alla soluzione di 'questo grande 
problema sociale proponeva al Congresso di Statistica 
riuaito in Firenze nell'ottobre del 4867 , che le sla- 
tÌBticbe ulliciali dovessero tener conto del grado di pa- 
rentela tra il padre e la madre. Nè certamente dimen- 
ticaste le calde proteste dì alcuni dei Dettati officiali 
contro la deliberazione del Congresso che approvò quella 
proposta. Del resto il Governo italiano pensando a ra- 
gione , credo io, che la statistica non ha scopo re- 
sultato utile se non viene a rischi.irare i dubbi della 
scienza colla face luminosa dei falli cbe ella enumera 
ed all'uopo dispone , aveva già istituite indagini intorno 
a siffatte notiziè che e^i richiede allo Slato Civile. E 
la Giunta fiorentina, sdendone l'esempio, ne fé' og- 
getto di nota nei suoi Bnllellini. 



1'^ du qucBLi . che io rilevo . clic nel okìo dei du 
Mimi 18G7 e I8{i8 su|jrd2i57 mainmom celebrati nellae 
LitLa iiotìlra . snli iti furono i coiisaii^'umei , tra i quali 
nessuno Ira un o zie e nijioLi. Monlro io yudo nello 
sr.ofi^ere ui qiiesin icnue ]iro[ìoixio[if ^7 sopra 1000) 
\:i prova nella noslrs' popolazione ii; quel senlimento 
naturale ai repugnanza che la parere iiiconvenienli le 
nozze Ira i purculi e gli allini . e denota gentilezza di 
costumi . non provo canale soildisfazione nel vedere the 
dei 18 matrimoni consanqumei . soli 8 furono celebrali 
tra I cuE;ini ; i più ira eoiinati. 

Il cudice civile del retjno abrogava tutti qut'i^l ini- 
jiedimenii impedienti al matrimonio, di mera compe- 
tenza ecclesiasbca . come a cagion d esempio il divieto 
della solennità nuziale ni certi tem]>i dellanno. Ma se 
queati ostacoli alla celebrazione degli lìpunsuli ima esi- 
stono nell.t legge civile . essi re&taao tuttavia nella 
coscienza di molti . che fedeli alle antiche consuetudini 
vedono sempre nel matrimonio essenzialmente la istitu- 
zione reliiiiosa. Ciò e coofermato dalla seguente clasea- 
zione dei matrimoni per mesi, tacendo astrazione dal 
nese di gennaio, nel quale viene a cadere la minima 
mensuale dei matrimoni celebrali nell'ultimo Iriennio [ler 
la eccezionale conseguenza de! numero straordinario ili 
quelli falli iiiiinediataiiiente prima dell'attuazione del Co- 
dice civile e pel ritardo alia celebrazione, che le formalità 
della nuova legge resero necessarie nella prima metà 
di gennaio 1866, ci mostra la seguente tabella che lu 
massima mensuale cade nel novembre e )a minimit nel 
marzo, vale a dire immediatamente avanli l'Avveatu e 
respelti va mente durante la Quaresimu. 
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Nè meno cliiuramenle si m;mifesta \ìì odiiirai-ia in- 
fluenza che i divertiiiienli del c^irnevole e la sferza cu- 
nicolare esercitano sulla rretjuenza dei matrimoni w.i 
mesi (li ft-bbrario e di agualo. L'oprile se^na la media 
dei 12 mesi, la qu&le nel triennio ultimo è stata di )0I 
matrimoni. Nd irienr.io antecedente la media mensuale 
fu di 87 matrimoni. Questo è il solo dato di confronto 
elie io poESQ fare nella considerazione dei mesi. 

La linea rossa rappresentante i matrimoni nelle 
tavole grafiche lineari unìt« a questa memoria presenla 
molto sensibilmente colle sue inQessioni d'andamento ' 
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falli qui noiiili (Ij. Ciiiscuno n baticrt- (ì'occbio pii/) rico- 
noEcere la costante sua concavità nei mesi della più ali!) 
teoQperatura , il euo massimo abbassamento nel gennaio 
ed il suo massimo innaìzamenlo nei mesi di novembre 
e di giugno. 

Il matrimonio opera di per sè stesso la legittima- 
zione dei fi.^li di libero amore avuti io antecedenza da 
genitori illegittimi. La stsitisiica tien conto dei casi nei 
quali il matrimonio apri la strada ai figli ripudiati dalla 
legge ad oUenere l'acquisto dei diritti di famiglia verso 
i loro genitori. E noi troviamo nelle statistiche della 
Giunta fiorentina registrati, nel corso degli anni 1867-68 , 
sessanlaatti mediante i quali 80 fanciulli naturali furono 
legittimati per eussegueiìte matrimonio. Imporla a sapersi 
che oltre la metà di loro non avea compiuto il secondo 
anco di vita, e che solo '/„ aveva oltrepassato il decimo. 
Consta altresì che un atto di legittimuzione per il 
matrimoni è stato registrato nei due anni , lo che cor- 
risponde a 2,47 per 100 , proporzione che io mi auguro 
vedere accresciuta nella statistiche successive. 

La Giunta dì statìstica Sorenlina noi suoi bollettini 
prese a considerare ancora i matrimoni in relazione 
alla occupazione ed alla condizione sociale degli indi- 
vidui che li contraggono. Perchè noi potessimo formarci 
un giusto criterio dell'influenza che le professioni o le 
occupazioni dei contraenti matrimonio può eeercitare 
stilla frequenza di quest'atto, ci sarebbe necessario conor 
ecere la popolazione relativa di ciascuna industria, pro- 
kaaioae o sociale condizione. Lo che ci è ora impossibi- 
le. -Noi dobbiamo dunque restringere le nostre conside- 
razioni dentro i ristretti limili del quadro che qai 
presentiamo* 

(4) Qnesle Urolt verrinilo pnbUlctle liuleme onlta seconda lle- 
laorla. 
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Prendendo ora a considerare gli uomini, si manifesia 
Ja (luesto prospetto che il loro numero predomina tra i 
mestierauti ; vengono in seeonilo luogo gli impiegiili . 
quindi qusBÌ a parità di numero i commercianti e i 
servitori ; di puì a cifra eguale i .possidenti c benestanti 
e gli esercenti una professione 0 urte liberale ; Hnal- 
menle con ordine sempre decrescente i coioni , i mili- 
tari , i venturieri. Tra le donne predominano con grande 
maggioranza quelle che, oon esercitando personal mente 
alcuna professione 0 mestiere, vivono con i gusdsgai 
della occupazione del marito e con termine troppo vago 
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sono d.illu lugge designale alleiiJenli alte care domesti- 
sbe ; sdCoiidariamenTe lo esorconti un mestiere , quindi 
le possidenti o benestanti , le esercenti una prorcssionc 
od arte liberale , le commercianti , le uddette a pub- 
blici impieghi nelle scuole goveniaiive o municipali , 
lìnslmente le lavoranti alla venturu. Istituendo confrunti 
tra gli uomioi e le donne in ciascuna delle categorie 
che hanno a comune, troviamo che sopra 100 uomini 
le donne non superano gli uomini che nella calegorìa 
dei possidenti o benestanti senza proressioDe. 
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; ImpleiìBlfl pubbUcbe o privala. 



Brevi e non liete parole mi restano ancora a dirvi, 
o Signori , avanti di dar termine a questa |Hiina parte 
del mio discorso, fi d'uopo che io vi parli adesso del 
grado d' istruzione elementare di coloro che contrassero 
matrimonio in quest'ultimo triennia. 

Noi dobbiamo alla illustre direzione di Statiu^ca 
del Regno la lodevole proposta di questi stiutii , dirò 
colle parole dell'eloquente estensore delle considerazioni 



36 



statistiche « la ÌDÌEÌaliva dì questo processo inlrapreso 
contro l'ignoranza delle nostre popolazioni a. 

Se non che , meno fiduciosa dell'egregio compila- 
tore , io penso cbe oj;nt dubbio di errore non sia escluso 
da questo indagini , per la ragione , che esse rÌGultano 
da Bpontanee dichiarazioni di ihìnte alla solennità del- 
l'atto matrimoniale. La mia pratica personaiè in questo 
Comune e le notizie sicure che intorno a questa mate- 
ria ho raccolto da altri Comuni, mi fonno certo che non 
pochi , per fini diveraì ed dppoetì , sì studiano di na- 
scondere il VITO stato della loro cultura intellettuale. 
Nella città nostra , a modo di esempio, molti vergogoan- 
ddsi somministrare essi steesi la prova autentica della 
l9ro ignoranza, sì presentano airÙfflcìale di Stato Ci- 
vile con lungo studio preparati a scrivere più o meno 
correttamente il loro nome e cognome , e qui Bt<i tutta 
riposta ta loro scienza ; altri meno avanzali dichiarano 
ben^ di saper le^re e 'scrivere , ma giunti alla prova 
di fatto non vi riescono ohe alla condizione che le Iet- 
tare , onde il loro nome e cognome si eómpongooo , 
siano loro dettate una per una. Finalmente non è man- 
c-ito chi presentatosi con un modello preparato , ha lir- 
riiato l'atto in carattere stampatello, come l'eseinplare 
cìie copiava. Altri all'opposto vi sono, e questi uppar- 
lengono in special tUQd'A alle popolazioni ruriili, c sono 
fortunatamente in picco! numero, i quali per la vile 
speranza di sottrarai per tal modo a qualche imposi- 
zione , si dichiarano affiitto illetterali , mentre notorià- 
lUenle ilol sono. Ritengo adunque che la phiva non sìa 
assolutamente cuia , ed opino che il nnmeru dei veri 
analfabeti , che cuoiraggonb matrimonio , sia realmente 
maggior dì quello die Ntroparisne dai dati ofBciali. 
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Dei 3646 atti di matrimonio celebrati in Firenze 
negli ultimi tre anoi , soli 1948 furono sotloscrilti nji 
ambedue gli sposi (53, (1 9S3 Hai solo eposo (27 "/,), 
145 dalla sol» s[iosa (3.95%), 570 da nessuno degli 
qioBi (19. 64°/J. 

Mancano Ì dati di conforto col triennio precedente , 
e le statistiche minisieriali noa Bomministrano a qoe&to 
riguardo che la ctaesificazìone per provincie. Oade h- 
centfomi difetto elementi pel solito paragone colle 
altre maggiori città del Begao , vi sapphECO io qualche 
modo prendendo quelli della provincia fiorentina e del 
compartimento territoriale della Toscana , oltre alla me- 
dia generale del Regno pubblicati per l'anno 1866. 
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Ds questo confronto si rende manifesto che i con- 
tratti matrimoniali 8i)ll08orÌttÌ da ambo gli sposi essendo 
meglio che la metà (53'/,) in Firenze, scendono gradata- 
mente al 27 •/ nella provincia , al 22 % nel Compar- 
Umento, a 18 % nel Begno. 

Il numero degli sposi analfobeli fti in media 31 '/^. 
E relativamente ai sessi sì 'trovarono circa 20 sopra 
100 sposi, e 43 sopra 100 spose che dichiararono di 
non sapore («vivere. 

Queste proporzioni salgono consiclere voi mente pas- 
sando da Firenze alla PntvinuKì (46 "/„ masihi e 69 % 
Temmina analfabete] ; al compartimento (51 °; maschi e 
■JS^feramine); e al Regno (60 7, maschi e 79 femmine). 

Risultati sil&tli pur troppo non sono che la confer- 
ma di quelli ottenuti mediante il ceosimenU) della Po- 
polazione , nelle invesUgaziuai del numero degli illet- 
terati, e che parvero eccessivi (1). 

Ma viva Iddio non restò senza effetto quello a^n- 
oarsi sollecito ditar.tì buoni, che all'annunzio dì cotanta 
iitnoranza paesana , da tutte parti sì levarono premu- 
rasi dì cancellare dal nostro paese l'onta di quella mac- 
chia. E di ciò trovo la prova negli elementi di queste 
Btatistiche , avvegnaché il numero degli sposi illetterati 
dei due aeasi vedasi gradatamente e sensibilmente de- 
crescere nei tre anni su cui vertono le nostre indagini. 

Onde sembrami chiaramente apparire . che le 
ticjuole per gli adulti hanno portato qualche bnoo frullo, 
di ciò sia lode al Municipio , che largamente le istì- 

\i\ Al ftl ncsmbre <8« Il namoro degli aaslfabeil aseandera » 

80,833 30,SH in Firenze , Po,iol. 1U,363 

«0,3» S3o,S07 nella provincia tì96.SU 

60T.0BS 639,536 nel ComparUmenlo ■■ 1,Hia,33Ì 

0,09T,Sn} 7,MÌ,T6T nelBegDO > )tl,177,334 



luiva , al Governo, che le tncoraggmv!! , at^li uuimi rit- 
todini che generosamente vi adoperarono l'opera loro, 
Don clic a Voi , o iliustn Accademici , i «jualì , come io 
diceva in principio , colta vostra parola e coi vostri lumi 
validamente contribuiste a ditToodere la pubblica ietrii- 
ziooe tra noi. 

Sigoori , arrivato al termine di questa parte della 
mia dissertaziane , io seato il dovere di rÌagr«EÌArvi 
della pasieate atteazione che degnaste accordare alle 
mie parole. E peasando al tedio che elle debbono avervi 
recato , quasi mi sento mancare il corano per pre- 
f;arvi ad essermi in altra circoslaaza airoilmenle beni- 
gni, allorquando io verrò a parlarvi . delle nascite e 
delle morti, preludio e fine del tristo dramma della 
umana vita. 
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